
La vittima colpita da infarto 
vicino a Cortona 
Il maltempo ha rallentato 
le operazioni di voto 

Prese d'assalto dagli sciatori 
le piste sull'Etna 
I meteorologi prevedono 
solo lievi miglioramenti 
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Muore di freddo in roulotte 
Pioggia e neve in tuff Italia 
Anche ieri giornata tipicamente invernale in tutta la 
pcnibola II gelo ha fatto una vittima in Toscana do­
ve un uomo di 65 anni, che viveva in una roulotte vi­
cino a Cortona, è morto d'infarto Dalle Dolomiti al­
l'Etna, la neve ha fatto la sua comparsa un po' ovun­
que, e, in alcuni casi, ha creato qualche rallenta­
mento nelle operazioni di voto E le previsioni me­
teorologiche non promettono niente di buono 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA 11 «generale» inver , 
no arrivato questanno con 
largo anticipo ha purtroppo 
causato il primo morto Si trai 
ta di un uomo di fa5 anni, Ser 
gio Capecchi che viveva in 
precarie condizioni in una rou 
lotte vicino a Cortona (Are/ 
/o ) dove la temperatura nelle 
ultime ore e stata molto rigida 
Un parroco che tutti i giorni ' 
andava a trovare Capecchi per 

portargli qualcosa da mangia 
re lo ha trovato morto stron 
calo da un infarto Cd oltre al 
freddo intenso in I oscana co 
me in moltre altre regioni ù ar 
'ivata anche la neve bull Abe 
tone il manto ha raggiunto i 
dieci centimetri mentre in 
quasi tutte le provincic la neve 
si è hmi'ata a qualche spruzza 
ta 

hreddo pioggia vento e ne 

ve oltre ad aver crealo seri di 
vigi a loro modo hanno in 
fluen/ato I andamento delle 
elezioni amministrative An 
che se la percentuale dei vo 
l inti e statapressoche uguale a 
quella delle precedenti consul 
I ìzioni le temperature rigide e 
la pioggia incessante in certi 
comuni hanno rallentato le 
opera/10111 di voto Gli elettori 
si sono recati al seggio magari 
nell intervallo fra uno scroscio 
eli pioggia e 1 altro Nella prò 
vincia dell Aquila ad esempio 
una luta nevicata ha momen 
t incarnente rallentato I af­
fluenza alle ume degli elettori 
di Ave/zano Nel primo pome 
nggio di ieri in poche ore le 
strade sono state ricoperte da 
uno strato di cinque—dieci cen­
timetri di neve mentre sulla 
città ha continuato ad imper 
versare il maltempo 

Anche in Umbria le rigide 
temperature hanno portato la 
neve in ale uni centri In parti 
colare sopra 1400 metri in mol 
ti comuni i tetti si sono imbian 
cali Su' monte Subasio i vigili 
del fuoco sono dovuti interve­
nire per aiutire alcuni auto 
mobilisti sorpresi nella tarda 
mattinata di ieri da una fitta 
nevicata Anche nelle Marche 
i.a ieri pomeriggio la neve a ri 
preso a cadere se tutto I entro 
terra Mentri ieri Roma è stata 
battuta tutto il giorno da una 
pioggia insistente la neve h i 
fatto la sua comparsa nelle zo 
ne più alte dei Castelli e nel Vi 
terbese mentre nel Reatino il 
manto nevoso ha raggiunto 
anche i *50 centimetri Ma I on 
data di freddo "anticipato» al di 
luon delle medie stagionali 
non ha coinvolto solo il Cen­
tro Dal nord il sud il maltem 
pò non ha fatto discnminazio-

Primo stabilimento balneare in Replex la prossima estate in Romagna 

Cabine e ombrelloni in plastica 
E i rifiuti ora «arredano» la spiaggia 

ni bull Rina addmttura icam 
pi da sci sono stati letteralmen 
te presi d assalto dagli appas­
sionali U' abbondanti nevica 
te di questi giorni hanno 
imbiancato il vulcano fino a 
raggiungere quota 1 500 metri 
Numerose comitive di gitanti 
favoriti dal cielo sgombro di 
nubi ieri si sono riversate sulle 
alture di unguaglosvi e Bian 
cavilla e dato il via anzitempo 
ìgli sport invernali 

Anche 11 Lombardia in se­
guito a questo inttcìpo di sta­
gione nelle località mortane 
si sta pensando di apnrc gli ìm-
pi inti sciistici 11 le temperatu 
re hanno raggiunto anche i 
meno 19 gradi (a 2.200 metri) 
e meno 16 gradi a Livigno pae­
se (1 faOO metri) In realtà al 
Passo del Tonale già ieri ha 
funzionato una pista baby DO­
NI invece la neve non 6 ancora 

Pontedera, a passeggio sotto la neve 

arrivata si pensa d attrezzarsi 
con quella artificiale il cui con 
solidamente, comunque è fa­
vorito dalle basse temperature 
Temperature rigide e qualche 
fiocco di neve anche sul Canal 
Grande e lungo la -riviera dei 
fiori» 

Le previsioni almeno quelle 
per 11 giornata di oggi parlano 
di un lento miglioramento an­
che se freddo pioggia e neve 

*v«-,̂  

continueranno ad interessare 
I intero Stivale Nel dettaglio al 
nord sul! alta Toscana e nelle 
Marche cielo molto nuvoloso 
con residue precipitazioni sul 
le regioni centrali e al sud nu­
volosità intensa, pioggie diffu 
se e nel pomenggio ampie 
schiante Le temperature sa 
ranno in lieve aumento al cen 
tro-sud e successivamente sul 
le regioni settentnonali 
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Dopo I orologio e il telefono arrivano le cabine in 
plastica riciclata, Replex, un materiale che possiede 
un alto grado di depurazione I primi esemplari, sul­
le spiagge di Bellana dalla prossima estale Già in 
funzione, le aiuole e i cassonetti verdi In arrivo pen­
ne ed elettrodomestici Viaggio nei rifiuti plastici 
L'Italia ne produce un milione e mc/vo di tonnella­
te E ne importa carovane di Tir dalla Germania 

GIANLUCA LOVETRO 

M Mll ANO Dall orologio al 
lo stabilimento balneare il re 
plexavanza F.direcheAndrea 
Marzovilla e Pierluigi Stefani 
riuniti sotto la sigla Green han­
no iniziato solo nel 90 gli \tu 
eli per elevare le tecnologie di 
trasformazione dei rifiuti in 
plastica L obiettivo era I eia 
Lorazione di un materiale nei 
ciato elle si potesse applicare 
nei prodotti d uso comune a 
differenza degli altri supporti 
di recupero usati allora solo 
nella grande industria 

Cosi è nato il Replex un fu­
turo verde perii milione e mez­
zo di tonnellate di RSU (rifui 
ti solidi urbani) prodotti an­
nualmente in Italia Le peculia , 
ntà di questo materiale' «Il suo 

elevato grado di depurazione 
- risponde Marzovilla - frullo 
di una tecnica che consente la 
separazione della parte polio 
lelinica (contenitori di detersi 
vi non trasparenti tappi di fla 
coni e casalinghi) dalla parte 
non poliolelinica (polistiroli)» 
Con questo plastica ecologica 
Green ha debilitato sul rnerca 
to nel 93 proponendo il pn 
mo orologio Green Watch 
Qualche mese dopo in colla 
borazione con Mont Eco e 
RPC le uniche società specia­
lizzate nella lavorazione di 
materiali derivati dal nciclag 
gio di scarti urbani misti Mar 
zovilla e Stefani hanno lancia 
to il telefono Dall arredo do 
mestico a quello urbano sono 

poi arrivati i cassonetti per 
I immondizia i cestini per la 
(-.irta i vasi per le aiuole Ulti 
me naie di questo «piano» pae 
saggistico le cabine balneari 
Integrate da chioschi e sedie 
sdraio sempre in plastica nei 
data le stnitture turistiche por 
t ino il nomi di "Bellana» Bon 
ta del sindaco della cittadina 
idn itici che ha subito sposa 
to la novità La prossima e sia 
le infatti 500 metri di arenile 
tr.i Bellana e Igea Mann.i sa 
t inno ittrezzati con arredi in 
replex »ln tal modo - spiega il 
primo cittadino lungimirante 
Nando I abbri - miriamo a ri 
lanci ire I immagine della no 
slra costa ottemperando olle 
nuove normative del piano re 
golatore degli arenili previsto 
dalla legge 282» Realizzate in 
moduli da tre con la collabo 
razione della OMB di Brescia 
li cabine dal costo concorren 
ziale presentano un designer 
evocativo vagamente retro Al 
1 avanguardia invece il siste­
ma di aperture e griglie che ga 
rantisce un intenso tiraggio 
d aria e quindi una temperali! 
ra interna vivibile Non t> tutto I 
divisori interni sono agevol 
mente rimovibili onde traslor 

mare il compii sso trino m pie 
eolo magazzino invernale 
Indire data la resistenza del 
materiale agli igenli itmosfen 
ci le cabine richiedono una 
scarsissima manutenzione 

•Il dato essenziale di questa 
operazione resta comunque 
il messaggio ambientalista -
commenta Pierluigi Stt lani - Il 
cittadino ini itti unirà final 
menti concretizzato sotto for 
ma di oggetti d uso comune il 
suo impegno ambientalista 

Scusi Stefani, ma a che pun­
to è In Italia, la cultura del ri­
ciclo? 

Ancora arretrato Basti pensarc­
e l a potremmo consumare 
9000 tonnellate di piasi ca nei 
data laddove I impiego effetti 
vo osi Illa ir 1 le f 00 e le 700 
tonnellate 

Di che natura sono gli osta­
coli a questa evoluzione po­
litica o culturale? 

Mi limiterò a dire che la lobbv 
dei produttori di plastica non 0 
certo interessata al riciclo della 
plastica Un marchio come 
Bic specializzato nell »usa e 
getta» consuma Ì0 tonnellate 
di plistica al giorno Se im 

prowisamente impiegasse il 
replex i produttori di plastica 
larderebbero 10 miliardi al 
I anno 

Questo, per quanto riguarda 
il privalo Enel pubblico? 

Oggi sono 858 i comuni attivi 
nella raccolta differenziata del 
la plastica In questo senso 
Parma col recupero di mille 
tonnellate rappresenta una 
sorta di primato 1*1 popolazio 
ne attiva nel recupero invece 
supera gli otto milioni quasi il 
15'V del totale , , 

Numeri significativi? 

Si, ma ancora molto lontani 
dagli obiettivi finali La stori.i 
comunque ci darà ragione 

sotto il profilo ambientalista 
perche il replex si produce con 
un ciclo interamente ecologi­
co e da un punto di visto eco­
nomico, in quanto i costi di 
realizzazione di questo mate­
riale sono mfenon a quelli del-
I incenerimento dei rifiuti Kra 
I altro a breve termine biso­
gnerà fare i conti anche cori la 
Lcotax In Be'gio dove i verdi 
hanno il 16't 6 già stata appii 
cali In Germania la direttiva 
I offer ha proibito persino I in 
cenerimento della plastica an 
che a scopo energetico Risul 
tato i tedeschi la esportano in 
Italia e in Belgio Ma se nel pn 
mo stato i verdi si sono opposti 
a queste importazioni inqui­
nanti da noi continuano ad 

entrare tircanchi di rifiuti 
Insomma, la materia prima • 
se cosi vogliamo definire la 
pattumiera di plastica - non 
ci manca, lo quali altri pro­
dotti prosate di Impiegarla? 

fra breve lanceremo penne e 
pennarelli Grazie alle proprie­
tà ignifughe e autoestinguenti 
del replex sUamo ultimando il 
progetto elettrodomestici Poi 
ci sono studi segreti per 1 arre 
do urbano Se i comuni Italia 
ni non li sosterranno accette 
remo le offerte già pervenute 
dal Giappone C continueremo 
a lavorare con la Spaque so­
cietà belga che si occupa di 
ambiente con la quale abbia 
mo stretto un gemellaggio 
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Modena, il calvario di due genitori per capire il male che ha colpito la loro figliola, medico di 37 anni 

«Nostra figlia adorata, bella, improvvisamente folle» 
• • MODbNA "Questa è la s'o 
ria di mia figlia, laureata in 
medicina con 110 e lode Spi» 
eiahzzat.i in tossicologia Fra 
brava studiosa Ma questa e 
anche la mia storia se la rac 
conto <'• perchè voglio correre 
ai npan non sono ancora d 
ventato pazzo ma la misura 0 
quasi colma Esiste anche una 
follia lucida vero' h io non 
sopporto più questa situazio­
ne non sopporto che mia fi 
glia s. sia ndotta cosi E poi vo 
glio che queste parole servano 
anche agli altri perche non 
esiste solo il mio caso» 

«Cinque anni fa mia figlia 
che adesso ha 37 anni s 0 
ammalata di una malattia che 
e peggio del cancro peggio di 
qualsiasi iosa PSICOSI para 
noica mi hanno detto dopo 
molto do|X> Perchè la prima 
difficolta che abbiamo dovuto 
ittrontare completamente da 
soli è stata quella di vedere 
nostra figli i Giulia soffrire e 
non sapere covi lire II primo 
sintomo9 Venne in camera da 
letto mia e di mia moglie una 
mattina presto e ci disse 
•Debbo indarc da lui perchè 
è schizofrenico» Abbiamo poi 
saputo dO|>o che parlava di se 
come capita spesso in casi co­
me i suoi e che poteva essere 
una prillili richiesta di aiuto 
Però vorrei farmi capire bene 
Giulia era una ragazza con 
t Ulte amicizie lavorava ali ac 
coita/ione meiliea dell ospe 
dale e ittaclino aveva .ini he 
una rei izione lori un suo col 
li ga Quando cormtic_i.il ad 

averi del dubbi sul suo stato di 
salute parlai anche con i suoi 
amici medici eoi suo prima 
rio se non se ne a n orgev.ino 
loro che non era normale 
invece tutti mi rassicurarono 
Da quando cominciò a ptg 
giorare nessuno dei suoi anni i 
si e pili fatto vivo maipiu» 

«Adevso Io so allora no 
questa è una socntà dovi-
ognuno is ivil ito e se non hai 
il carattere forte affondi n ip 
pure a famigli i f1 in grado di 
lare qualcosa» 

•Abbiamo cercato subito di 
correre ai ripari anche perchè 
il medico di famiglia ci disse 
che ci mancava poco al rieo 
vero coatto h pi r noi i.ra un 
penvibile immaginare che lei 
potessi p issare per le mani 
del suoi colleglli che losse ri 
conosciuta ci addolorava V 
allora ci siamo rivolti al settore 
privato in un altra citta Ab 
biamo fitto visit ire Giulia da 
un professore -P una donna 
fallica» ci disse hgurarsi si 
noi sapevamo cosa volesse di 
re Poi lei commi tò davvero a 
stare male e decidemmo su 
consiglio ilei prod ssore ili ri 
coverarl i anche contro la sua 
volontà con un sotterfugio In 
un mese ili ospedale si trasfor 
mò in una specie di misti r Hi 
de ehi non neonoseev imo 
piti ani hi |>erehe lei essendo 
"ossiiologa rifiutava tutte li» 
iure coi larm.m Ma nessuno 
ci spiegava come stava Gii Ila 
•Aspettiamo i test, du evano i 
nudici I- noi pagav uno J00 
mila lin il giornoi zitti» 

«Nemmeno i suoi colleghi d'ospedale 
s'erano accorti di nulla 
In casa, per noi, è un inferno 
Questa sua lucida follia sta 
uccidendo lentamente me e mia moglie» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SILVIA FABBRI 

-Poi 11 dimisero - i test non 
i e rmo incora - e lei conti 
mio 11 psn oterapia col proles 
sorc Scttantanula lire a sedi! 
ta il iIllese si II.intarmi.i lire 
ani he per pari ire con noi che 
vokvimo sapere come stava 
untando Sindrome border 
line da psicosi o schizofrenia 
ci divv Sua liglia è tornala a 
uno stadio infantile ha biso­
gno ineor i di psicoterapia e 
(Il firmici specifici Ma i far 
iliaci li rifiutava I noi commi 
qui avevamo già capito che 
|x r quel professore la sua atti 
vii i era pili chi litro un modo 
pi i lare tanti soldi Allora ab 
bi imo t* nsato al ervizio pub 
blico al Sirn ip Dopo un pn 
rno incontro i qui III successivi 
p issavano lunghissimi inter 
v illi di tempo e Giulia i ra in 
b ili i del suo ni ile 1- noi ioti 
li i < no i sa|X*Viimo i osa fare 
( ivi uni in nienti un consiglio 
e he 11 aveva il.ito il professore 
pnv ito Provile a (irla ibit i 
ri da sola lei non si è in u 
stali it i da voi li ivi to seni 

pre dato tutto Abbiamo in 
formato il SIITI ip e ci abbiamo 
provato ibbiamo venduto 11 
casa in ulta e le ibbiamo 
comprato un appartami ntino 
Noi col resto dei solili siamo 
andati a vivere in un paese vi 
u n o Non nego chi quil loi ln 
è stato un periodo di serenità 
io e mi i moglie si nza qui Ile 
continue scenate in e ivi ci 
sentivamo più Ioni» 

•Ma in quel! ipp irtimenlo 
intanto si scatenava un infer 
no quando andavimo i tro 
virla er i lutto in disordini si 
prendeva in e isa gì me non 
puliva Con lei visse per un pò 
un uomo e abbiamo scopi rto 
più o meno allora che i suoi 
disturbi erano complicali dil 
1 erotomania I" in quel mo 
mento ci sembrò di capin i o 
vi volesse dire 11 piroìa -falli 
ia»ih< il piofessore pronun 
n ò illa prima visita» 

•Poi paradossalmente viti 
si un irincorso per guard i 
niellici i ricominciò a I ivora 
ri Ambe II nissunosi lecorsi 

del suo male - e pensare d n 
in quel periodo frequentò de 
gli psichiatri che utilizzavano 
lo stesso suo ambulatorio in 
ore diverse - e lei lavorò |>er 
qualche mesi Poi prese dei 
soldi per le visite - e le guardie 
mediche non possono larlo -
e lu denuncnta per concus 
sione A questa denuncia se 
ne e ìggiunt.i un altri per 
omissioni di soccorso F stata 
licenziala subirà un processo 
ma qualcuno dovrà pur p iga 

re per questo Qualcuno ha 
permesso che lei lavorasse ed 
è stato come far guidare una 
macchina a chi non ha la pa 
lente La l«-gge 180 dice che i 
malati di mente non pericolosi 
devono essere liberi però poi 
se lamio guai la legge li puni­
sce» 

•Dopo il licenziamento 0 
lommciato il penodo peggio 
re Giulia si sentiva vittima di 
una persecuzione L abbiamo 
ripresi in e isa e nella sua te­

sta .inehe noi eravamo parte 
di questo complotto L abbia 
mo fatta ricoverare in un ospe­
dale psichiatrico dove ìbbia 
mo scongiurato i medici ili cu 
rarla anche contro la sua vo 
lontà Ma loro si sono rifiutati 
e cosi anche dopo al Simap 
È lei che ne deve sentire il bi 

sogno" ci dicevano tutti i me 
dici E allora nessuno taceva 
niente tutto era sulle nostre 
spalle nessuno che ci dicesse 
neanche come comportarci 
con lei In situazioni del gene 
re fa anche molto male la 
scortesi i degli operatori che 
si trova troppo spesso» 

•Intanto Giulia sta sempre 
peggio e abbandonata a se 
stessa è completamente af 
fondata Prima scriveva tantis 
simo è sempre stato un palli 
no di famiglia adesso le sue 
parole sulla carta non hanno 
più nessun senso F in casa bi 
sogna stare sempre zitti per 
che a parlare lei si irrabbia 
basta un nonnulla Prospetti 
ve' Non ne abbiamo "so che 
bisogna assolutamente trovare 
una sistemazione per lei poi 
penso eh»» la ritmerebbe e al 
lora sono daccapo E la vedo 
cosi ditrutta la mia figliola 
che a volte mi balena I dea 
dell eutanasia perchè non ab 
biamo più speranze I i volte 
penso inche che lei possi 
guanre - però razionalmente 
lo so e he non succederà - e mi 
immagino che lei un giorno mi 
rimprovererà perchè non i ho 
fatta curare» 

Il dramma di un padre che ha 
la figlia in coma da 12 anni 
A Natale cesserà l'assistenza 
finora fornita dalla Usi 

«Soffre troppo, 
fate morire 
la mia Cristina» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO FERRARI 

M SAR/ANA (La Spezia) La 
disperazione e la lanca lo 
hanno vinio «be non mi offro­
no valide soluzioni se le strut­
ture pubbliche non sono n 
grado di aiutarmi mi diano al­
meno una pillola per farla fini­
ta per fare cessare le sofferen­
ze di mia figlia» Nella casa di 
San Lazzaro penfena di Sar-
zana una delle tante abitazio­
ni a schiera della VaHa.a del 
Magra non è stata una dome 
nica come tante Romano Ma 
gnni 61 anni pensionato pa 
dre di Cristina la ragazza bo­
lognese in coma da dodici an­
ni ha cercato di spiegare a 
tutti I senso del gesto estre­
mo invocare I autanasia «In 
una lettera di otto nghe - dice 
mostrandola - 1 Usi mi ha fat­
to sapere che il 29 Novembre 
e il 24 Dicembre il servizio an 
ziani e handicappati rimarrà 
chiuso e che nel periodo da 
Natale ali Epifania si potrebbe 
verificare un calo di assistenza 
per le ferie del personale» 

Lui sulle prime ha pensalo 
che era giusto concedere il 
meritato riposo ai dipenderti 
dell Usi ma gli è parso di catti 
vo gusto che il responsabile 
del servizio abbia «colto I oc 
casione per inviarmi anche i 
suoi sentiti auguri di buone le 
ste» Ci ha pensato su »d e 
sbottato con quella frase fati­
dica che richiama I ultimo al 
to Adesso npensando al eia 
more che suscita Romano 
Magrini attenua i toni della 
sua prolesta «È stala una prò 
vocazione Ho vissuto per do 
dici anni in questo modo pos 
so andare avanti ancora altri 
anni Mi chiedo soltanto se 
esista in Italia un centro appo 
sito dove le persone comatose 
possano essere curare e se­
guite adeguatamente» T ira un 
lungo sospiro e pensa al peso 
degli anni e delle responsabi­
lità «Ho ormai un età in cui si 
comincia a vedere I aldilà e se 
me ne devo andare e lasciare 
questa povera figlia da sola e 
senza assistenza è meglio che 
venga con me» Dopo aver se­
guito tutte le piste possibili 
aver condotto Cristina per 
quattro volle negli Stati Uniti 
cambiato abitazione, accolto 
la solidarietà dei volonlan 
Magrini sente il vuoto attorno 
a se un terribile disagio in 

un epoca in u n di di!< s 11 m 
m«»nto di sirvizi i issish nzi 
sembrano p irl ire in pochi 1 < 
ore p i s s imi nlintiilii ni'I i 
pn cola easa in prov ini 11 ili 11 i 
Spezia ogni itlinio ncan to il 
corpo di Cristin ì u suoi m i In 
d i e vorrebbero isprimi rsi il 
cuori chi lonlinii i i b itti ri 
con l.i disper iziom di i hi r< 
sta attaccato il! i viti I- ogni 
timido segnali e un pn grt s 
so lento « iliffiiik viiso li 
speranza I ui il ]> idn i in 
può mai ammalarsi non | uò 
usure non può mini . in un 
solo ist inti digiornoi di uot 
ti Attorno a lui la solid ine la 
di sempre i volontari i In si il 
ternano al fi meo ili 11 i i IL, IZ 
za ventisettenne un i doni i 
inviata dal Comune ogni in il 
tiri 1 una ra^a// i dell l si per i 
pasti 

Il padre ha itisi ni ito un 
ascensore nella l i s i di Sin 
Lazz irò per tr.is|xirt in ig< 
volmente I i figlia d i un pi ino 
ali altro «Mi e cosi ito 2" n 
lioni - dice - e h Regioni I i 
guri i mi aveva assiiurito un 
contributo di li milioni i hi 
non e mai ìrnvatn H 11 si r ì 
non posso ne indie usuiti 
perchè resto solo e ti ino e he 
s ib lo idn ChiverribK i lilx 
r irmi'» Crislin i e ad igi il t n I 
letto i volont in li f inno ' in 
ginnistn i ri ibilit itiv i gli 
inno le pari ino -G i udì 
d u i il p idre - d u i umidi |x> 

I incidente era un e id ivt-rt 
o rae bella i viva» C i rti non i 
f icili pir lui diminuì m |inl 
18 novembre dell hi quandi 
II sua pKiol i ( ristun - illot i 
e r i quiniliu mi - * uni i t i 
investita ila un auto -I hanno 
liquidata con 20 milioni- dui 
ripercorrendo li t ippi ili un 
calvario di un lomn ito i l n 
sembri innu-nt ire li sui us i 
due spettativi» per un ISSI 
stenz i un anizz.-'o e i|u ilili 
eat i Da Bologn ì la famigli i si 
era trasferita in i in ip igni i 
lui anni i ipproij il ì in prò 

vini la della Spezi i per I i vici­
nanza al mari e i l i i n t ro spe 
ciulisticodi ! lugli i ( Pisa do 
ve opera il protessor Doni in 
i h e da tempo segue ( ristina 
Poi la mene dell i in «Ire il 
nuovo do ori 11 solitudini e 
quella pjllida ombi i sul 'utu 
roche si e insiuu it i in l p airi 
sino a sfoci in i quii e i] d i 
iieuchi mi i tomi masi i 

Vert ice A m b i e n t e 

Chamonix, raggiunto l'accordo 
per il Parco del Monte Bianco 

••CHAMOMX (Francia) 
I. incontro di ieri a Chamo 
nix dei tre ministri dell Ani 
biente di Italia Francia e 
Svizzera si 0 concluso con un 
sostanziale accordo su tutti i 
punti in discussione Dalla 
primavera 94 partiranno i 
primi interventi concreti per 
la realizzazione dell Espacc» 
Mont Blanc (il parco o zona 
proietta del Monte Bianco) 
a Pasqua sarà inauguralo il 
parco manno delle Bocche 
di Bonifacio e finalmente 
partiranno le iniziative con 
Irò I inquinamento del Lago 
di Lugano Inoltre sono stati 
presi impegni per accelerare 
la ratifica della convenzione-
delie Alpi e quelli relativi alla 
diminuzione dell inquin i 
mento causato dai trasporti 
su gomma dall aumento 
dell ozono e infine per cerca 
redi limitarci danni e le con 
seguenze delle alluvioni 

Valdo Spini v ilutando pò 
salvamente I incontro con i 
suoi colleglli il francese Mi 
chel Banner e Ruth Dreifuss 
(Svizzera) ha rilevato come 
•1 Italia può giocare un ruolo 
di rilievo nella collaborazio 
ne intemazionale per quanto 
riguarda I ambiente» «L im 
portante - h i precisilo Spini 
- sarà non lasciarsi sfuggire­
te occasioni ed essere pronti 
in un momento per noi diffi 
i ile come I atto ili I impe 
gno in questo si Itorc può an 
d i e esseri- utili il pn stiglii 

del nostro p lesi Pi r I 1 s< l 

i e Mont 151 ini i st ito r IL 
giunto un i n o l i l o b is ito su 
tre punti i ssi nzi ili inorili 
n i n n n ' o p ì r t i i ip iziniii < 
izioni Pi r inizi itiv i it ili in ì 
e st ito ini • i st.ibihlo I ol I>I• 
go del reciproci e o i u l u i 
mento previ ntivo 'r i i tu 
Pu"si |X r ogni int' rvi nto 
con import ulti i unsi gin nzi 
siili inibii nli di 11 Ksp ii < 
Sui nodi per l'unti -|gi in I 
alimi ntn ili t tr i t tuo *r ms i* 
pino confi mi nulo I ( | IK 
ztone il r iddopi di I tr I'O 
ro del Mun'e Bin i lo i Mini 
stri h inno sottolmi- ili i ni 
cessila ili dei idi n r i p id i 
menti investimenti p' r il Ir i 
sporto l o m b n ito I gouuii i 
rotaia 1 in [ irlu ol in i M 1 
n e i fi-rrovnri i ' i un un 
sull t si lupi ) di i limili I di 
l-olsdibcrg i di I li i r ; 
Pir I inquiii u i n o itiui sti 
nco ria ozono 11 li i I r IIK i i 
i Svizzir i h i un ippi i l i 
un i du luar iz imi i un in 
sulli misure pi r udito ' il 
70 il1 SO txr u n i ns| to 
agli limi SO i lui III il t in s 
sione ili ossidi li iz lo t li i 
conipo.li ori; uni i v ' il li 
considi r iti 11 i uis i ti II i \ 
11 ssiv i i olii i liti izi UH li 
o ' o n o 'n un oli il pi I li i 
din illuvioni inliiii si il 
d i l i s o ili ini l'i n li i ini i< 
I v ini i spi ni nzi il •* 
|xi di mei »r tgs' u i i ' (

J< 
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